
Centro Civico San Quirico  
IDEE IN AZIONE PER UNO SPAZIO DI COMUNITÀ 

 
TAVOLO DI NEGOZIAZIONE 
1° SEDUTA | 06 settembre 2024 > 09.00-11.00 • ON LINE  
 
Partecipanti 
 

• ASP CESENA VALLE DEL SAVIO – 2 rappresentanti  
• COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA Giunta Comunale – 1 rappresentante 
• COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA Area tecnica-amministrativa – 1 rappresentante 
+ 
• Curatore del percorso partecipativo  
• Referenti per i rapporti di comunità 

 
Conduzione 
Atelier Progettuale Principi Attivi srls 
 
 
 

 
Temi discussi / Argomenti emersi 
 
Nella prima seduta del Tavolo di Negoziazione, i partecipanti (rappresentanti della cabina di regia, in 
quanto presenti il soggetto promotore e il soggetto decisore), hanno condiviso la scheda di sintesi del 
percorso e il programma di massima delle attività (allegato). In particolare, sono state valutate le 
esperienze e gli esiti della prima fase del “cantiere sociale”, riconoscendo sia le criticità nel rapporto con 
la Pro Loco, sia il buon protagonismo della comunità nella sperimentazione delle prime attività. Si 
conferma comunque l’intenzione di esplorare con il percorso nuove possibili vie di collaborazione fra tutti i 
portatori di interesse (ASP, COMUNE, PRO LOCO). Alla luce di ciò, si è deciso di stabilire alcune regole di 
ingaggio partecipativo, da adottare come cornice operativa per un più proficuo proseguimento del 
percorso. Si prende visione degli strumenti sperimentati nella fase di cantiere sociale e se ne conferma 
l’uso per il prosieguo. 
 
 



REGOLE DI INGAGGIO PARTECIPATIVO 

Le seguenti regole di ingaggio e partecipazione sono state condivise e adottate durante la prima seduta del Tavolo 
di Negoziazione per il progetto del Centro Civico San Quirico, nel quadro del processo partecipativo per la 
rigenerazione dello spazio ex asilo San Quirico come spazio di comunità. Queste regole mirano a garantire un 
dialogo costruttivo, un coinvolgimento attivo e consapevole di tutti i partecipanti e un processo decisionale 
collaborativo. 

• Tutti i partecipanti sono invitati a contribuire con spirito di ascolto e rispetto, valorizzando i diversi punti di 
vista. Il dialogo aperto è fondamentale per costruire una base di fiducia e facilitare un confronto costruttivo 
sulle decisioni future. 

• La partecipazione alle attività del percorso comporta la registrazione delle presenze, segnalando così un 
impegno alla partecipazione attiva e informata. Ogni partecipante è invitato a contribuire con attenzione e 
consapevolezza, per supportare un percorso condiviso e responsabile. 

• Durante il processo partecipativo, ciascuno si impegna a contribuire in modo costruttivo e rispettoso delle 
procedure stabilite. Le proposte emerse saranno elaborate con l'obiettivo di rappresentare il bene comune, con 
particolare attenzione al valore dello spazio come bene collettivo. 

• Ogni soggetto interessato alla partecipazione al Tavolo di Negoziazione (la cabina di regia del processo) deve 
sottoscrivere una manifestazione di interesse. Tale documento formale garantisce l’impegno di partecipazione 
da parte di ciascun soggetto, promuovendo trasparenza e inclusività nel processo. 

• I gruppi “Totem” (Penso, Faccio, Valuto) sono aperti a tutte le persone interessate, con un unico impegno 
richiesto: la continuità al confronto. I partecipanti a questi gruppi avranno il compito di mettere a frutto quanto 
sperimentato nel “cantiere sociale” per evolvere i contenuti in una proposta di manifesto, regolamento e 
palinsesto per il Centro Civico. 

• Il documento di proposta partecipata rappresenta l’esito del percorso partecipativo. Redatto ai sensi della 
Legge Regionale 15/2018, è il risultato del lavoro collettivo della comunità e conterrà le proposte per il 
manifesto, il regolamento e il palinsesto del Centro Civico San Quirico (in osservanza a quanto dichiarato in 
fase di candidatura al bando speciale 2024 LR 15/2018). 

• Al termine del percorso partecipativo, il documento di proposta partecipata sarà sottoposto alla validazione del 
Tecnico di Garanzia Regionale. Solo una volta validato, sarà esaminato dalla Giunta Comunale per una 
decisione finale. Successivamente, il documento approvato sarà condiviso con ASP e Pro Loco per la concreta 
attuazione. 

• Durante la fase partecipativa, e fino alla condivisione delle proposte, i ruoli decisionali di ASP (proprietario), 
Comune (decisore) e Pro Loco (gestore) sono sospesi. Le decisioni operative saranno prese esclusivamente in 
base ai contributi emersi negli incontri del percorso partecipativo (Delibera G.C. n° 86 del 28/06/2024) 

• La comunità è riconosciuta come soggetto co-utilizzatore del Centro Civico San Quirico. In quanto tale, essa 
ricopre un duplice ruolo: è sia promotrice di iniziative sia destinataria e beneficiaria delle attività. Questo 
equilibrio tra partecipazione attiva e fruizione consente alla comunità di contribuire in modo significativo alla 
vitalità e al valore dello spazio comune, rafforzando il senso di appartenenza e responsabilità collettiva. 

PRINCIPI GUIDA  

• DIALOGO APERTO - Incoraggiare un confronto franco e rispettoso, in cui ogni voce è ascoltata e 
valorizzata. 

• PRESENZA CONSAPEVOLE - partecipare con attenzione e rispetto, condividendo informazioni e 
osservazioni per il bene della comunità. 

• AZIONE RESPONSABILE - riconoscere l'importanza delle proprie azioni e contribuire alla co-creazione 
di un ambiente non esclusivo e sostenibile per tutti. 



STRUMENTI CONDIVISI 
 

• SCHEDA CONTATTI - Modulo per rimanere aggiornati sulle attività del Centro Civico San Quirico e 
condividere i propri interessi o proposte per nuove iniziative. 

• FORM GRUPPI TOTEM - Modulo di iscrizione per partecipare ai gruppi “Totem”, con cui contribuire 
attivamente all'organizzazione, alla valutazione e allo sviluppo delle attività del Centro Civico San 
Quirico. 

• MANIFESTO DEL BUON PARTECIPANTE - Regole di comportamento per i partecipanti, volte a 
mantenere un ambiente sicuro, pulito e rispettoso per tutti. 

• PROMESSE IN ALLEGRIA - Promesse simboliche che i partecipanti si impegnano a mantenere, come 
spegnere le luci o rispettare gli spazi comuni, per un utilizzo responsabile del Centro Civico San 
Quirico. 

• CONDIVISIONE DI RESPONSABILITÀ - Liberatoria per la condivisione di responsabilità durante lo 
svolgimento delle attività, garantendo un ambiente sicuro e rispettoso, di cui ciascuno si fa carico 

• MANIFESTO DELLA BUONA GESTIONE - Principi che guidano l’amministrazione del Centro Civico San 
Quirico, tra cui trasparenza nelle spese e impegno per il benessere della comunità. 

• REGISTRO DI RECIPROCITÀ - Documento che attesta l'impegno alla collaborazione e alla trasparenza 
nella gestione delle risorse del Centro Civico San Quirico, per il beneficio collettivo. 

• TESSERA DEL PARTECIPANTE - Tessera personale rilasciata ai partecipanti per riconoscerli 
ufficialmente come parte della comunità del Centro Civico, promuovendo un senso di appartenenza e 
partecipazione attiva. 

• ATTESTATO TALENTI - Certificato di riconoscimento per i "talenti sociali", coloro che dedicano il loro 
tempo e le loro capacità per arricchire la comunità e contribuire alla costruzione di un ambiente 
solidale e partecipativo. 

Questi strumenti sono il frutto di un percorso di co-costruzione con la comunità, che ha accompagnato lo sviluppo 
delle due fasi partecipative: la prima fase avviata nel 2023 e la seconda, attualmente in corso, nel 2024. Sono 
stati pensati per valorizzare l'idea di uno spazio comunitario fondato sul principio cardine della collaborazione, dove 
ogni individuo è invitato a contribuire attivamente. L'intento di questi strumenti è quello di promuovere un 
coinvolgimento propositivo e consapevole, stimolando una comunità che non solo partecipa, ma che impara a 
prendersi cura di sé stessa, dei propri spazi e delle persone che ne fanno parte. 
La sperimentazione di questi strumenti durante le fasi 1 e 2 del "cantiere sociale" — attività centrale nel percorso 
partecipativo — offrirà spunti preziosi per l’elaborazione condivisa del regolamento di gestione del Centro Civico 
San Quirico, affinché possa crescere come autentico spazio di comunità. 
 

 

 

 

 

 



SCHEDA DI SINTESI 
 
 
OGGETTO 
 

Oggetto del processo partecipativo è il coinvolgimento della comunità di Bagno di Romagna nello sviluppo 
della seconda fase del processo partecipativo VariEtà a San Quirico, che dovrà dare forma e sostanza all’idea 
di CENTRO CIVICO rendendo l'ex Asilo San Quirico un vero e proprio spazio di comunità.  
 
OBIETTIVI E SCOPO 
 

Incrementare la coesione sociale, promuovere il coinvolgimento attivo e stimolare una gestione sostenibile 
delle risorse locali, facendo leva su una rinnovata condivisione di intenti: lo sviluppo di sintonie collettive e di 
comunanze costruttive è riconosciuto da tutti come elemento essenziale per la realizzazione concreta e 
fruttuosa dell’idea di rendere il San Quirico un vero spazio di comunità. 
 
RISULTATI ATTESI 

 

• MANIFESTO DEL CENTRO CIVICO • Articolare i valori comuni emersi e redigere un manifesto che rifletta 
la visione e la missione del nuovo centro, promuovendo l'inclusione di categorie fragili. 

• REGOLAMENTO DEL CENTRO CIVICO • Condividere le regole per rendere il centro uno spazio di 
sperimentazione condivisa, mantenendo alta l'attenzione sul protagonismo civico. 

• PALINSESTO DEL CENTRO CIVICO • Valutare e approfondire le attività condivise, affinché garantiscano 
piena risposta ai bisogni di comunità, per giungere ad un solido programma da co-realizzare che 
concorra a rendere il centro civico un vero spazio di comunità. 

 
FASI  
 

Il processo si colloca a valle del progetto architettonico (cantiere edile), a monte del progetto gestionale 
(sperimentazione degli usi sociali) ed è diretta conseguenza del CANTIERE SOCIALE: nei mesi di gennaio-
giugno 2024 si è di fatto svolta una sorta di “prova generale” dell’idea di centro civico, stimolando la 
comunità a individuare e sviluppare iniziative ricreative e creative, valorizzando talenti sociali e risorse 
collettive, agganciando e ingaggiando un significativo numero di abitanti (più di 40 persone).  
 
Le prossime fasi sono: 
 

STEP 1 > ATTIVAZIONE DI COMUNITA si configura come una fase di transizione che pone le basi per un 
confronto più ampio, accompagna l’ultimazione del cantiere edile e ricompone, consolidandole, le risultanze 
del cantiere sociale. 
 

STEP 2 > START UP GESTIONALE si entra nel pieno della riflessione sul funzionamento del Centro Civico. Cifra 
del progetto sono i GRUPPI TOTEM: colonne portanti dell’ingaggio sociale, incarnano principi e funzioni 
specifiche, presidiano la visione strategica, l'attuazione pratica e l'analisi dei risultati (in ogni gruppo sarà 
presente un membro diverso della Pro Loco). I gruppi totem sono: 

• GRUPPO TOTEM PENSO: custode degli ideali, dei valori e delle direttive teoriche questo gruppo guida 
l’elaborazione definitiva di manifesto e regolamento, definendo identità e condizioni operative. 

• GRUPPO TOTEM FACCIO: custode delle attenzioni necessarie ad accompagnare lo sviluppo concreto delle 
idee, si pre-occupa dell'organizzazione logistica e gestionale, assicurando il miglior utilizzo dello spazio. 

• GRUPPO TOTEM VALUTO: custode dell'andamento delle attività, si dedica a misurare l'impatto delle 
iniziative, raccogliere feedback, interpretare dati, fornendo stimoli per influenzare e adattare gli sviluppi. 
 
 

 



PROGRAMMA ATTIVITÀ 
 
1° EXHIBIT PUBBLICO: presentazione dei RISULTATI DEL CANTIERE SOCIALE, introduzione della TESSERA “Idee 
in azione”, attivazione della COMMUNITY WHATSAPP, selezione del LOGO, condivisione dell'ECO.LOG (diario 
di feed e riflessioni per promotori e beneficiari delle attività)  
 
ATTIVAZIONE DEI GRUPPI TOTEM: promozione dell’ingaggio nei gruppi Penso, Faccio e Valuto, catalizzando 
l'energia sociale per alimentare il senso di appartenenza e la responsabilità collettiva verso lo spazio.  
 

2° EXHIBIT PUBBLICO: celebrazione dell'apertura dello spazio con la mostra “STORIE COMUNI”, presentazione 
e discussione dell’ipotesi dei primi due mesi palinsesto (con invito aperto a contributi e idee), distribuzione di 
questionari per valutare la risposta della comunità alle attività proposte. 
 

1° CICLO DI CONFRONTO NEI GRUPPI TOTEM Definizione e Pianificazione: Gruppo Penso - avvia la definizione 
degli obiettivi del Centro Civico e inizia la stesura del manifesto e del regolamento • Gruppo Faccio- organizza 
gli spazi e le risorse necessarie per le attività pianificate (palinsesto), basandosi sugli obiettivi stabiliti da Penso 
• Gruppo Valuto - sviluppa un sistema di monitoraggio e valutazione che includa indicatori specifici allineati 
agli obiettivi deI Gruppo Penso e alle esigenze operative del gruppo Faccio. 
 

2° CICLO DI CONFRONTO NEI GRUPPI TOTEM Attuazione e Monitoraggio: Gruppo Penso - procede con il 
perfezionamento del manifesto e del regolamento, integrando il feedback iniziale e raffinando la visione del 
progetto • Gruppo Faccio - mette in pratica le attività (palinsesto), utilizzando le direttive del gruppo Penso 
come guida e fornendo un feedback operativo • Gruppo Valuto - inizia la raccolta e l'analisi dei dati operativi 
e dei feedback dei partecipanti per valutare la corrispondenza tra attività e aspirazioni di comunità. 
 

3° CICLO DI CONFRONTO NEI GRUPPI TOTEM Riflessione e Revisione: Gruppo Penso - Riceve i report di 
valutazione dal 'Valuto' e li utilizza per aggiustare la direzione strategica del progetto • Gruppo Faccio - Adatta 
le attività operative sulla base delle valutazioni ricevute, migliorando la gestione e l'efficacia delle iniziative • 
Gruppo Valuto - Fornisce un'analisi complessiva dell'efficacia delle attività e suggerisce modifiche basandosi 
sugli esiti e sui feedback ricevuti. 
 

3° EXHIBIT PUBBLICO: condivisione del manifesto e del regolamento, presentazione delle attività del palinsesto 
realizzate, rappresentazione dei feedback ricevuti (questionari), dando spazio al racconto di 
criticità/opportunità, storie di successo, futura programmazione. 
 
 

GOVERNANCE 
 

Tavolo di negoziazione 
Funzioni: impostazione del confronto, coordinamento generale, promozione del coinvolgimento 
Composizione: principali realtà organizzate attive sul territorio, molte delle quali hanno già manifestato il loro 
interesse in fase di candidatura (accordo formale) 

Comitato di garanzia 
Funzioni: supervisione del corretto svolgimento del processo, contributo a definire questioni ed indicatori. 
Composizione: rappresentanti di due Comuni impegnati nella sperimentazione di usi temporanei in spazi da 
rigenerare (anch’essi beneficiari bando RU 2021), Sogliano al Rubicone e San Cesario sul Panaro. 
 

 
 


